
GIULIANOVA-Buferanelcen-
trodestra dopo le dichiarazioni
delpresidentedelcircolodiAlle-
anza Nazionale, Enrico Gaglia-
no, che ha sottolineato la debo-
lezza politica della minoranza
consiliarechestentaafareoppo-
sizione. Il più risentito di tutti,
ovviamente, è il collegadi parti-
toeconsiglierecomunale,Paolo
Vasanella. «Le sue dichiarazio-
ni sulla problematica di piazza
Dalla Chiesa appaiono di dub-
bia collocazione politica e quin-
di di scarsa coerenza - replica
Vasanella - e sonoparoledettate
esclusivamentedallasuabramo-
siadiapparire.Si senteindiritto
di colpire dovunque, senza te-
ner conto di una strategia che
dovrebbe portarlo a concertare
le sue posizioni con il partito e
con la coalizione. La debolezza
di una forza politica scaturisce
dallapresenzainessadielemen-
ti che, seppur non votati dalla

base e mossi da fanatismo e
arrivismo,pensanodibacchetta-
retuttoetutti.Ritengochelesue
affermazioni (che mi riservo di
esporre agli organi superiori)
non rappresentino la volontà di
An, ma siano esternazioni indi-
viduali».Ma a restarci male so-
nostatianchegli altri consiglieri
diminoranza, compreso l’ex vi-
ce sindaco forzista Di Carlo, il
quale ieri, però, ha lanciato una
proposta: individuare il candi-
dato sindaco per le prossime
amministrative con il metodo
delle primarie. «Solo ricompat-
tando il centrodestra e dando la
possibilitàaglielettoridisceglie-
re il candidato, si potrà recitare
un ruolo importante nella corsa
alla sede di corso Garibaldi. Al-
trimenti siamodestinati nuova-
mente alla sconfitta. I partiti
dovranno limitarsi ad indivi-
duare i candidati da proporre
alleprimarieepoi laparoladeve
essere data ai cittadini». «Certo

- aggiunge con sarcasmo - se
Ruffini riesce a concretizzare
tutti i proclami e gli annunci di
opere pubbliche che ha fatto,
per noi sarà durissima stargli
dietro.Ma non credo che andrà
così». Sul dietrofront della ven-
ditadipiazzaDallaChiesa,inve-
ce, dà ragione a Ruffini: «Ha
fatto bene a rinunciare a quella
alienazione. Anche a noi accad-
deunfattosimilequandopropo-
nemmo di fare il parcheggio
multipiano a piazzaMarà e poi,
dietro la spintapopolare, trasfe-
rimmo il progetto in via XXIV
Maggio.Piuttostomichiedoco-
memai il leader dell’associazio-
ne ”Il cittadino governante”,
Franco Arboretti, quando era
sindaco e come gli ha ricordato
ancheDinoMacera, non prestò
ascolto alla volontà della gente,
nonsimisearaccogliere lefirme
come faadessoe fece chiudere il
passaggioa livellodiviaSauro».
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